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La sottoscritta, in qualità di Relatore 
dichiara che

nell’esercizio della Sua funzione e per l’evento in oggetto, NON È in alcun modo 
portatore di interessi commerciali propri o di terzi; e che gli eventuali rapporti 
avuti negli ultimi due anni con soggetti portatori di interessi commerciali non 
sono tali da permettere a tali soggetti di influenzare le mie funzioni al fine di 
trarne vantaggio.
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ASR n. 215 del 17 dicembre 2020  
Le prestazioni di Telemedicina rispetto alla 
appropriatezza dell’erogazione

Assimilate

A qualunque prestazione sanitaria diagnostica 
e/o terapeutica tradizionale

Di supporto

Non possono sostituire la prestazione sanitaria 
tradizionale ma ne aumentano l’efficienza

Integrative

Della prestazione sanitaria tradizionale 
rendendola più efficiente 

Sostitutive

Capaci di sostituire completamente  la 
prestazione tradizionale

Alternativa di erogazione

Accessibilità/equità di accesso

Adattabilità al paziente

Innovazione della prassi



La telemedicina nel sistema trasfusionale



Istituito GdL multidisciplinare:
• CNS
• Ministero delle Salute (Sistema informativo sanitario 

nazionale- Trapianti, sangue ed emocomponenti)
• Strutture regionali di coordinamento delle attività 

trasfusionali
• Società scientifiche (SIMTI, SIDEM)
• Associazioni/ federazioni donatori di sangue
• Centro nazionale della Telemedicina

Definire le modalità di applicazione della TM nei principali
step del percorso trasfusionale 



Ruolo della telemedicina nel percorso trasfusionale

 La televisita (medico-paziente) 
In ambito trasfusionale può applicarsi :
- alle  attività ambulatoriali di medicina trasfusionale; 
- visita pre-operatoria nel percorso PBM 
- sorveglianza della terapia trasfusionale in ambito domiciliare

 Il teleconsulto (medico-medico) 

Consente al trasfusionista
l’integrazione delle competenze
proprie della medicina trasfusionale
con il clinico che ha in carico il
paziente nella gestione della terapia
trasfusionale e delle prestazioni
assistenziali di medicina
trasfusionale

 La teleconsulenza medico-sanitaria 
(medico, tecnico di laboratorio biomedico, 
infermiere)  

Può essere applicata nell’espletamento delle 
procedure necessarie per la presa in carico 
della richiesta trasfusionale, quali la 
gestione della selezione delle unità, 
l’esecuzione e la valutazione delle indagini 
pre-trasfusionali cui consegue l’assegnabilità 
e la consegna dell’emocomponente, 
laddove i professionisti coinvolti svolgano le 
proprie attività in sedi differenti



• Teleassistenza  La tele-refertazione (medico-paziente; 
medico-medico; medico-professionista 
sanitario) 

modalità operativa può essere applicata a 
diversi contesti, inclusa la valutazione del 
paziente nell’ambito della somministrazione 
della terapia trasfusionale e dell’applicazione 
dei programmi di PBM. 

Un esempio può essere
rappresentato dalla valutazione del
paziente prima e successivamente
alla somministrazione della terapia
trasfusionale, dal telecontrollo volto
alla rilevazione di segni o sintomi
inattesi nelle 24 ore successive alla
terapia trasfusionale per l'insorgenza
di eventuali reazioni avverse tardive
in paziente gestito in assistenza
domiciliare.

Ruolo della telemedicina nel percorso trasfusionale



 La validazione telematica Il triage telematico 

Esempi sono rappresentati dalla possibilità
di fornire assistenza da remoto al
donatore per chiarire dubbi e rispondere a
quesiti anamnestici, prima di recarsi presso
la struttura trasfusionale, o alla possibilità
di assistenza al donatore nella
compilazione del questionario
anamnestico per la valutazione
dell’idoneità alla donazione di sangue ed
emocomponenti o alla valutazione
propedeutica del donatore per l’iscrizione
all’IBMDR

Esempi di validazione telematica sono
rappresentati da:
- validazione telematica delle indagini

immunoematologiche e dei test pre-
trasfusionali ;

- validazione telematica delle unità
trasfusionali per successivo rilascio
all’uso: consiste nella valutazione
finale comprovante che l’insieme
degli elementi di ammissibilità
anamnestica e clinica di qualificazione
biologica della donazione e dei suoi
prodotti soddisfa i criteri di
autorizzazione all’impiego clinico o
industriale del sangue e degli
emocomponenti previsti dalla
normativa vigente.

Ruolo della telemedicina nel percorso trasfusionale



Il sistema trasfusionale con la Telemedicina: opportunità

Ridisegnare i modelli strutturali e organizzativi 
delle attività trasfusionali

Decentralizzare sul territorio attività cliniche 
ora strettamente ospedaliere

Favorire il supporto tra strutture distanti 
(interscambio strutturato)

Capillarizzare la tracciabilità dei processi di 
donazione e assistenziali 



Grazie per 
l’attenzione!
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